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FATTI 

Utia wila crifiin . . 1,. i.- 
Piiz ceitiie critleltiva . ' &+- l I i :  l ' e r  . S.-- 
?rislpnihire . . . ~111, -  

Hanno pa!tsr!to i menti 
ed è nato un torpo 

Élopci u i ~  tnese di crisi e 
d i  i111pro11t) Iairoro l i t t :~i  t i ~ e ~ t -  
t,e si i: costituito il nuoro 
41 ànistero. 

E' vetiuto fiiori d:t quel 
pe~i tolorie che si clii;tuiit car- 
riera Italialia, nel quale boi- 
lono tutti gli e g o i s m i ,  e che 
si compiono le pii1 i g i i o l ~ i l i  
r e t i d e t t e ,  e tutto per i l  b e  
rie tletlit patria, 
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Dirsziom - Amrniaistrdonr 
OLMO A L  BREMBO 

l u  priocipio di Febbraio 
per oscuri: irinliovre di cor- 
ridoio, i l  Ministero i301kolni 
Tu costretto a dare le di- 
missioni. Tutta la Camera 
gli era ooutritria eccettuati 
1 popolari, e i riforrnisti. 

t'ttr.chG$ ;?lirra i l  Iietir. rieE 
paese etie voleva questo carn- 
biatneiito di gorerno? O for- 
se i1  proposito di migliora- 
re  la liituaziorie? O pesclib 
gli avversari avevano prori- 
tu un akro governo, piu cu- 
pace del priino? 

.i"nlEa di tutto questo. E- 
ra Gialitti che voleva ritor- 
nare al potere, rnagari a GO- 

sto di sciogliere in. Camera, 
e ritorriare ai vecchio siste- 
ma delle e l e z i o u i  a collegio 
iiriiuoininrtle. 

Hra la deinoci'lisia che vo- 
leva abbattere r Popolari. 
P! i ,l'opolari uiiiti risposero: 
servitevi pure;govertiate voi: 
i ~ o i  i'i!riLerr:iiici i i  vcilt:i-q:. A l z i  
oggi u ii govel-rio serizu i Po- 
p o l a r i  6 iiiipossiliilti. 

Difatti iit: Gioiitti, riè Or- 
laudo, n& De N i c o l a ,  che so- 
iio i capi della 1)emocrazia 
lifierale siori riuscirono a 
comporre i l  hinistero: tut t i  
E. liberali atubivaiio d i  es- 
sere Ministri, o al rneno So t- 
tosegrehri. 

E allora si v i d e r o  costret: 
ti a ritornare dai Po olari. 
Ma questi risposero c P ie rion 
si sarebbero mai uniti a chi 
aveva alibatttito senza ra- 
gione e soltauto per atnbi- 
ziorie il governo precedelile. 
Giojitti fece un pandeinoriio: 
diiamb Don Sturzo un pre. 
potente eei;. ecc. ma dovet- 
Se ritirarsi. Per sempre? 
Sgombrato i! campo fu pos- 
si bile dare all'ItaEia se ~ o u  
uii Governo, ~Iiirerio uu hli- 
iristero. Esso è casi campo- 
sto. 

Preside?zle RRI Ilo?miglicr, I n,- 
teruzi, in.ferirn dioll~ t o ~ e  Eibe- 
rate ( i l  Pcitiitero (!:i sii lipl-i int!in- 
si col :$i) giugrio [i. v.) ano- 
i-evole L U I G I  FAC l'A (gio- 
littiaiio). 
Esierì - sen. CA IiLO SCAN- 
ZEK (liberale semi -giolit- 
t i ano). 

~ o ~ o n i e - o n .  GIOVANNL 
~ M E N D O L A  (iii ttlano). 

Giustkia e Culto - oii. IJU 1- 
GI KOSSJ (deriioeratico se- 
lili-giali ttiano). 

Finaime - ori. GIOVriNNI 
IIfi KTO N E (popolare). 
Tesoro - QU. C X A ~ ~  PEA- 
NO (giolittiaao). 

@mura - onor. PIETRO 
LANZA di S C h L E h  (agra- 
rio ). 

Marina - ori. ROBEH'I'O 
DE Vl'fO (detliocruticu se- 
in i-gioI i ttiauo). 
fstrrwiorte publilicu - ori. AN- 

b 'l'UN1 NO A Y I  lIE (popolare). 
Lavori pubblici - ori. ViN - 

CENZO RICG 10 (dernocrati- 
co di destra). 
fndustwa e Commemio - seu. 
'I'IGOFICO 130dSl (giolittia- 
110). 

Lnuoro s asxkieiwa iiociate 
-un. AHNALUO DELLA 
SBARIt  A, (sociuiista rifor- 
mista). 
Poste e TeE~grafi - 011. G ttl- 
V A N N l  GOLO.VNA D I  CE- 
SXKO' (dernocratico). 
,$gricolticra - BE R'l1IN E (p+ 
poi;zre. 

E' uu tuiuistara di ineaxe 
figure: uessurr gruppo v i  Iin 
compromesso i simi rnigl io* 
ri uomini. 

Valeva [a peria di skbat- 
tere uri governo per cotrl- 
porne uri altro simile, se noii 
uguale del tutto? l p o p o l u -  
1.i consei'vauo tre tnitiistri e 
cinque sottosegretari. Di piU 
haurlo potuto avere il hlfai- 
stero della Puliblicu lstru- 
zioue che pareva u n mouo- 
po tio della massoneria 

Auguriamoci che il xiuo- 
vo govertio sappia dare e- 

' sempio di mano ferma, d i  
ttiente aperta ai nuovi pro- 
blemi,  e r i i  iu;ttui.a esperieti- 
Ztl. 

Non I'liaarro ancor fatta? 
E' tatito clie se ne paria. A- 
spettauo a Carla nella yri- 
rriu qui ridiciiia di aprile, 
quando In terra si copre di 
inargherite, e fioriscono le 

M E N T I  
rose, e rivi vonn le speibarize 
anche tiei disperati, Noi i i i -  
corni tii:iaiiio a Izubil.:~re clie 
anche questa cor i f e~~e t ixn .  
rmss:t cssere i l  ti>cc;isaiia di 
t t i l t i  i m a l i  che affliggorio 
1'b;c:urnpa. 

iritanto i l  governo italia- 
no iiriri esseulie preparato 
lia dovuto trasportar1 a rtel- 
la prirnrt qziit~tliciria di a- 
pri le. 

Lattil ti fin 
I,n Francia tetnetido che 

le si rompessero le uova uel 
yati iere h;i potu trt prov ve- 
dere ai casi suoi. Infatti a 
Uoulogrie s'è tenuto un cou- 
regiro Franco-inglese iu  ciii 
si & stabilito di non Eocca- 
se a Genova i trattati di ya- 
ce firmati dopo !a guerra, 
iic i iiiritCi iicgli u l l eu l i  ul le 
riparazioni. E ti l lora perche 
scomodare Earita gente? Se 
nomi po~sorm parlare 116 di 
tratfati di pace, nè di ripa. 
razioni, parleranno forse del 
tempo che continua ad es- 
sere bel lo, o de l  [a barba che 
vien [unga? 

Inoltre: 

l Iliieali la1 $14 Il bella 
Le ~oticluaioiii per essere 

valide clevouri essere appro- 
vate da tutti gli Stati ctie 
faano parke della Lega del- 
le Nazioni. Così se ia il'raa- 
cla dir& di n6, non si potrii 
prerider~ uua deeisiotie. La 
bi~11~;tl 'OtL;~ i: ~ ~ ~ ~ i ~ ~ l ' i l k i l .  1 
delegi~ti Fr~iicesi, i t i  quali 
iliZ tuutit uoin la. Goilleceri- 
za di Geuovu, sano sicuri 
che se si apre il LO aprite, 
curtie si dica, per Pasqua 
saruririo tutti ti1 ritorrio .a 
C U S ~  1 io, seLiza aver cor~clu- 
so nu f la. 
E t i t  pace? Coritiiiueri pet- 

legriiia a oerzarsi irivatlo 
uil ricovero. dotir, troppi, 
gli i u t e r e u s s t i  a teuerla lon- 
taiia. 

hlzl i l  giro dei giornali la 
a.iificarita coiiiiotta teil uta 
4iu1 Goinu i l i s t a  %itiovit?H, to 
ex ebreo X p t ' ~ r i b u u ,  dirrati- 
te la sua iaetde~ixu riella ei t- 
Sadiua di C)Ci+aduaye. Si ve- 
de che noci gli InuiicaviL del 
gusto. Aveva itl SUO servi- 
zio persouale, ben 30 pdr- 
sone ptBorite ui suoi deside- 
ri. La sua cuoiust aveva 5 
cuochi, che dovevtzuo lavo- 

rarhe di cervello F! (li mauo 
perm aecoutentare i l delicato 
suo pa la to .  Coine vedete au- 
ctie tiell'iiiferno della Rus- 
si;~, sotto i l governo di pct- 
136 Len i t i  vi sono delle oasi 
deliziose. 

La lame rlta mlarda 
G3 i aininiriistratori rossi 

di Miliirio dopo tii avere ri- 
dotta Irt citW al l'aIlitnetito, 
dopo di aver succhiato E sol- 
di (lei poveri della Congre- 
gazione di CsritU, di aver 
ridotto Lbsppedztle in co!idi- 
zioui rlisastiBose vorrelitiero 
passarsi nnvt ie gli Oi.t'a[irr- 
trnli. Infatti 6  gli^ il1 c o r s o  
iiria pihatica per vendere lo 
Orhnatrolia intischile alta 
HIU ~ninistraziot~t: del l'opera 
'rcivulzio pei veccliiotii, e 
taaiiduce a; spasso gli orfn- 
nelli. La Coinrnissione di 
Assistenza e Uetieficeaza 

pulib2 tcs 11s insiitlaio al Fre- 
hlto ut i 'e  tiergicii prutesh 
per impedire questa nuova 
iufamia per Milano. 

. [L Fraucia si + preoccu- 
pati per la continua dirni- 
uu~lotre d~l l i t  popol:tzioae: 
Gli italiani sono pover i ,  ina 
so tia più i iu iueros i .  

Ala i1 proL lJiuacd ha tro- 
vato i l  eiiiittdio. Ha c o u s u l -  
tato i professori e i triae- 
stri se urirr, sarebbe bene in- 
iegrirlre ai filriciulli I'edu- 
caziaite ~esira le ,  cioè iu pa- 
role piìi c h i a r e ,  iusegnar lo- 
PO tutte le porclierie. Forse 
iil I ' ' t n i l t t ~ i ; ~  I ~ O ~ I  14: I I I I ~ P J L I ~ : L I ~ O  

giii troppo preslu. I l  geue- 
 alt Lt~ittl~a~us, cile 6 anche 
professore, e che sotto 11 
berretto listato d 'o t~ ,  e sot- 
lo la casacca del iuiiitare 
iia i1 cervello a posto, e il 
cuore sauo, ha risposto a 
quell'i~nprudente d i  profes- 
sore, clia gli perliretteva te. 
uere ;ti I'iluciulli, delle cuti- 
t'ereuze SU q~tc.isli i ~ r g ~ ~ ~ i e j k t i  
ma a patto dii: ci tosirez'o 
preseuti i due iigiiolutti del 
y c u i e s s o r z  stesso ucl itu~ol- 
tare. 
li quzlla. coukereiizi t  uou 

di d uucora fatta. 

Per i corrisponàenki 
Il tipografo, pzr esigtnze sue pro- 
fessionali, ruote che la materia 
per i l  giornalptto sia in tipogra- 
fia il rnartzdi, per cui E M5CE5 - 
SflRlO spedire la corri5pondcnza 
al direttore in modo chr gli per- 
venga IL LUNEDI dopo Sa 1.a e 

I la El1.a domenica del mese. 

Rinnovaziione di vaglia 
smarriti, distrsittl o scaduti 

Le domande di rinnovazione va- 
glia emessi dal 1.0 Luglio 1914 al 
3 1-12- 1918 e noil pagati, dovranno 
essere prrseitaie agli uffici postali 
entro il 31 iaarzo 1922 dopo il 
qua1 tcrtnitic tiuii pulratitio piti cs- 
sere accerrate. 

Per i vaglia emessi dopo il 1.0 
geiiiiaiu E9 19 e fiiio al 31 inarxo 
IYLI lz Joinande stesse potranno 
essere prcsriitale entro l1 periodo 
dr prescrizione tiorinale e ciok en- 
tro tre armi dalla data di emissiu- 
ne del vaglia. 

Per i vagiia einessi dopo il 1.0 
aprile 192d in poi le suddette da- 
inaiide drvuito rsctre prese~ilalr 
eiirro i 1  periodo dt prescrizione di 
antii due dalla data di emissione. 

Si raccomanda al pubblico la 
massima esattezza nella compila- 
LIO~IC delte domaade che saranno 
siese su apposito modello fornite 
da qualsiasi ufficio postale e sog- 
gette al pagamento della tassa di 
Cent. 10. 
E iiidispcrisabile preseritare l a  ri- 

cevuta del vagha smarrito distrut- 
to o scaduto, che sarh sostituita 
da una nuova che dovrh essere 
conservata con cura, sia perche CO- 

stirursce la prova di iriteruzione di 
przscririone, sia perclit? non essen- 
do duplicabile pub far perdere o- 
giii ulteriore dlritio a reclami. 

Noil sdraiiiici r inesse soiieci tazio- 
t i i  clrca I'edito detle dotnaitde che 
avrariitu corso culla ~ttdggiore pos- 
sibile sollecizudine. 

Alle unltici ore del ~rlartrdì 28 
gentiaio si spegneva a Casio nel- 
I'eth di 73 anni 

p d r c  dcl t < . l ' ~ i  rurs iIt Kuiicubcllu. 
Con lui scuiripsce uii uomo di 

utia iiuii co.tiuiir outrzi, di grande 
fede. &rsic sue qualita, lasciano 
ne1 suoi ed in qaatiti lo conobbe- 
ro uti graiid:: Jesideriu di lui, la 
cui inucte, data la Sua florida sa- 
lute, nessuiiu presagiva tanto vici- 
na. I suoi fuilerali ebbero luogo Il 
L inarLo, cui parteciparono non 
solo quel pupoko al completo, ma 
uricrira u liiioii tiucleo dr distinte 
pcrsoiic di Kuiicobzllu, eraiio ve- 
nute appucitaiiicnte 11011 ostantz le 
ciiique ore di cammino, per dare 
un ti  iuulo di stiina alil: verierale 
spoglie di Aiitvaiu I*uicmi, 
Clie la tanto si era fatto benvulcre 
e ctirndre, nenrre vi  stava COI fi- 
glio parroco. 

Pdrecclii sacerdoti salirono pure 
,I psrtecipnre a qurI futierale, de- 
srJcrdsr di purtarc. col suffragio 
a l  ~ defunto, uii contorto al do- 
lore Jriili stiin.ite coiifratello. E 
i ~ i  vrriij. v'i! in;ifivo di conforto, 
cht  su questa tomba si può ben 
scrivere: Bruti qui irt Domino mo- 
riiriiitrr. 

D. G. CI 








